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1) La tua esperienza all’interno dell’associazione CISV. Sono membro dell’associazione dal 2004, anno in cui 

sono partita per il Villaggio! Da quel momento una carrellata di esperienze una via l’altra: Interchange 

(2005), Youth Meeting (2006), Interchange (2007), Summer Camp (2008), Kitchen staff (2009), JC (2010), 

Seminar Camp (2011), International People’s Project (2012), Junior Staff Villaggio (2013), Leader Step Up 

(2014). Sono membro del Direttivo della sezione di Milano dal 2010: LJR del Junior Branch per due anni, 

Coordinatrice Villaggi dal 2011 al 2014 e Coordinatrice Step Up dal 2014 al 2020. Parallelamente, a livello 

nazionale, sono stata membro e trainer per il Delivery Team Mosaic dal 2011 al 2018 e per il Delivery Team 

IPP dal 2012 ad oggi.  

 

2) Le tue competenze personali/professionali che porteresti all’interno del Consiglio Nazionale. Ritengo 

di poter essere utile elemento all’interno del Consiglio per una sintesi di quelle che sono le mie competenze 

sviluppate sia a livello professionale sia personale, maturate all’interno e all’esterno dell’associazione. 

Laureata in Progettazione di interventi educativi, ho lavorato per anni allo sviluppo di progetti individuali e in 

rete con il territorio, intessendo partnership con realtà della comunità locale; attualmente iscritta ad un 

master con focus su Risorse Umane e Organizzazione aziendale, sto sviluppando competenze in materia sia 

di relazioni e di gestione di gruppi di lavoro sia improntate alla sostenibilità di realtà con strutture 

organizzative complesse. Ritengo di poter portare elementi di leadership e confronto costruttivo. 

 

3) Il Consiglio Nazionale si occupa direttamente o indirettamente di varie tematiche tra cui si elencano a 

titolo esemplificativo: programmi educativi, sviluppo sul territorio e supporto alle Sezioni, risk 

management, aspetti giuridici e assicurativi, relazioni esterne, fundraising...In quale/i di queste aree 

potresti portare le tue competenze personali? In che modo? Data la lunga permanenza all’interno 

dell’associazione e dunque un buono sguardo complessivo sullo storico degli ultimi anni e, parallelamente, 

la mia formazione prettamente pedagogica, ritengo di poter essere utile in particolar modo rispetto al 

contenuto educativo dei programmi e al potenziale sviluppo dell’associazione in termini di agganci sul 

territorio. 

 

4) Come vedi il CISV Italia fra 5 anni, soprattutto in seguito alla fusione delle 14 Sezioni e CISV Italia in un 

unico ente? Quali opportunità di crescita e sviluppo ci sono? Solido, compatto e organico nel suo nuovo 

assetto di unico ente. Sfaccettato e ricco in termini di trasversalità di competenze e sguardi. Forte 

nell’utilizzare al meglio la commistione di percorsi e iniziative passate per produrne di inedite. Penso che il 

CISV Italia, in un necessario processo di co-costruzione partecipata, possa disegnare importanti spunti di 

crescita nello sviluppo di un’immagine e un’azione sempre più rivolta all’esterno. 
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5) Il 2020 è un anno particolare per CISV, in cui già tutti i programmi di aprile e giugno-agosto sono stati 

cancellati con una serie di conseguenze. Come pensi che CISV Italia possa reagire a questa situazione? 

Ritengo che il CISV, a partire dalla difficoltà in essere, abbia i numeri per impostare un discorso volto a 

raggiungere potenziali ristrutturazioni di pratiche consolidate, con la possibilità di ragionare su priorità ed 

elementi cardine, e una parallela immaginazione di realtà nuove che conducano all’allargamento di 

orizzonti meno esplorati. Penso che l’associazione, in un’ottica di progettualità arricchita, abbia 

l’opportunità di lavorare sull’implementazione di interventi specifici e mirati ad agire sulle dimensioni 

prettamente locali. In un processo di continuo empowerment e specifica formazione dei soci stessi, ritengo 

che il CISV Italia possa produrre nuove intersezioni e consapevolezze, lavorando su un coinvolgimento più 

ampio e uno sguardo più inclusivo. 


